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Brembate Sopra
Weekend vulcani, stelle e favole

I l weekend della Torre del Sole di Brembate Sopra
parte da terra e fuoco. Domani alle 15 c’è il 

laboratorio per bambini (6-10 anni) «I vulcani: le 
spaventose forze del nostro pianeta». Alle 21, «A 
spasso tra le stelle d’Inverno». Domenica alle 16 
spettacolo «Favole e animali del cielo» (da 4 anni). 
Alle 18, osservazione del cielo al telescopio. 

Nelle piazze 
Cuori di cioccolato per Telethon

T orna la raccolta fondi della
Fondazione Telethon, per 

finanziare la ricerca sulle 
malattie genetiche rare. Domani 
e domenica cuori di cioccolato in 
vendita nelle piazze della 
Bergamasca (www.telethon.it). 

Torre Boldone
Quattro passi (per far del bene)

Q uattro passi per fare del bene, perché 
l’iscrizione (2-4 euro) va in beneficenza. 

Domenica Torre Boldone ospita la Camminata 
della Solidarietà, con percorsi da 6, 10 e 15 
chilometri. Previsti punti di ristoro sul percorso. 
Partenza libera dalle 8 alle 9 dall’oratorio del 
paese, in via Santa Margherita. 

Treviglio
Il «fruit design» si mette in mostra

I l cake design sta conquistando sempre più 
appassionati. Negli ultimi mesi ha preso anche 

piede il fruit design, la tecnica che permette di 
tagliare la frutta in modo creativo per decorare i 
piatti. A Treviglio domani e domenica (9.30-12.30 
e 14.30-18) lo Spazio InConTra, di fronte alla 
biblioteca, ospita una mostra di sculture.

per lo shopping

Macarons, bagels
e torte decorate
Ecco i Pasticcioni

Bio
Roberto 
Doninelli
e Fulvia Ferrari 
nella piccola 
caffetteria 
con laboratorio 
a vista fresca di 
apertura
al numero 6
di via San 
Lazzaro. 
«Usiamo — 
garantiscono 
— solo 
ingredienti
di prima qualità
e naturali, 
privilegiando 
scelte 
biologiche»

Sono sbarcate da Internet
nel cuore cittadino, in via San 
Lazzaro, con il loro bagaglio
goloso ricco di fantasiosi
cupcakes, torte decorate, bi-
scotti glassati, colorati maca-
rons e anche bagels salati. So-
no le due «pasticcione» Elisa
Ferrarini, in arte Fulvia, grafica
mantovana trapiantata a Berga-
mo, e Francesca Lorusso, in ar-
te Olivia, copywriter bergama-
sca che fa la spola con Bologna.
Nel 2009 hanno fondato la pa-
sticceria virtuale pasticcioni.it,
dove ordinare dolci personaliz-
zati con consegna nel Nord Ita-
lia, mentre da pochi giorni
hanno inaugurato la sede reale
in centro: si chiama sempre
«Pasticcioni» ed è una piccola
caffetteria con laboratorio a vi-
sta. Una decina di posti a sede-
re in un ambiente raccolto e ca-
salingo, ma anche molto tren-
dy. Al bancone Roberto, in arte
Furio: i suoi scenografici baffo-
ni e l’atmosfera vintage fanno
sembrare di aver varcato la so-
glia di un fumetto d’altri tempi.
La cucina a vista svela il mondo
di Fulvia, che sforna dolci di
ispirazione americana, inglese
e francese, mentre Olivia conti-
nua a occuparsi dei catering.
«Siamo aperti da colazione a
merenda, pranzo incluso —
spiega Fulvia —, anche con
take away. Proponiamo i bagel
americani, fatti sempre da noi,
ma con salumi e formaggi ita-
liani». Poi ampia scelta di tè e
caffè, centrifughe, bibite parti-
colari e anche oggettistica per
le feste.

L.B.
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per i mercatini

Dai bijoux alla moda
Il raduno dei creativi
al Band Loch Markt

Esposizione
All’ottava 
edizione, è 
in programma 
domenica, 
dalle 16 alle 21, 
all’Upper Lab di 
via Pescaria 1. 
Non solo 
creazioni fatte 
a mano da 
venti designer 
indipendenti: ci 
saranno anche 
momenti di 
musica e drink. 
Sarà anche 
l’occasione per 
scovare regali 
di Natale 
originali

Una nuova location per un
appuntamento «made in Ber-
gamo» tanto atteso anche fuori
dalla provincia, che da tre anni
raduna creativi e designer da
tutta Italia all’insegna del mot-
to «handmade with love», fatto
a mano con amore. È il Band
Loch Markt, arrivato ormai al-
l’ottava edizione, che domenica
dalle 16 alle 21 animerà l’Upper
Lab di via Pescaria 1, in città. È
un raduno creativo, dove non
manca l’intrattenimento: insie-
me all’esposizione delle crea-
zioni di venti designer indipen-
denti, rigorosamente fatte a
mano, anche musica e drink.
Un appuntamento per scovare
regali di Natale originali: dalla
moda ai bijoux, passando per
musica e arredamento. Tra gli
espositori orobici, i gioielli di
Federiewels, l’abbigliamento e
gli accessori delle due sorelle
che hanno creato il brand Lo-
rettascarves, gli articoli di car-
toleria e gli stickers di Thelapi-
su, gli accessori per la casa di
Zig Zag. Ma anche stampe e po-
ster da Cecina e Bellagio, pian-
te e accessori per giardino da
Conegliano, bambole, pupazzi
e peluches dalla Brianza e tanto
altro. Un’idea nata nel 2011 dal-
la passione di due giovani ber-
gamasche, le sorelle Raffaella e
Veronica Cattaneo, per dare vi-
sibilità al mondo dell’artigiana-
to italiano. Un’idea vincente,
come conferma il supporto fin
dalla prima edizione di Etsy,
portale di e-commerce ameri-
cano tra i più importanti e qua-
lificati del settore.

L.B.
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per l’arte

Plasmate in piazza 
le sculture effimere 
fatte con il ghiaccio

Dal vivo
Lo spettacolo 
con l’artista 
napoletano 
Amelio 
Mazzella è 
in programma 
domenica 
pomeriggio, nel 
centro storico 
di Osio Sotto. 
Fin dal mattino, 
ci saranno 
anche i negozi 
del paese 
aperti, tante 
bancarelle 
natalizie e pure 
momenti 
di animazione 
per i bambini

La chiamano l’arte effimera
perché si scioglie come neve al
sole, ma in realtà a Napoli ci
hanno dedicato anche un mu-
seo permanente, l’Ice Art Galle-
ry, forte di una grande varietà
di soggetti rappresentati: dal
figurativo all’astratto, senza pe-
rò rinunciare ai temi sociali,
come i cambiamenti climatici,
e alle incursioni nella fanta-
scienza. Futuro a parte, scolpi-
re il ghiaccio è un’arte antica
che ha le sue origini in Russia,
dove la materia prima non
manca. Un napoletano, però,
l’ha fatta sua: Amelio Mazzella,
fondatore nel 1998 dell’Asso-
ciazione italiana scultori di
ghiaccio e quarto alle Olimpia-
di di Vancouver del 2010. Con
l’acqua allo stato solido, Maz-
zella ci ha fatto anche un prese-
pe itinerante a grandezza natu-
rale, attualmente in giro per
l’Italia a bordo di uno speciale
camion frigo: si compone di 18
tonnellate di sculture. «Ho
avuto l’idea di coniugare la mia
passione per la scultura del
ghiaccio, nata vent’anni fa ne-
gli Usa, con la tradizione del
presepe, di cui noi napoletani 
siamo cultori», spiega l’artista.
Domenica Mazzella sarà in pro-
vincia, nel centro storico di
Osio Sotto, ospitato dal merca-
tino a cura dell’Associazione
commercianti e artigiani del
paese. Negozi aperti, bancarel-
le e animazione fin dal matti-
no. Nel pomeriggio, il grande
spettacolo dal vivo: Mazzella
plasmerà a suo modo il ghiac-
cio sotto gli occhi di tutti.

F.C.
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sentieri d’autore

Dal Ponte Becco
a Cantiglio
Sulla via della libertà

Partigiani
Il sentiero 
partigiano 
Paganoni-Vitali 
porta a 
Cantiglio, dove 
nell’autunno 
1943 si era 
assestata una 
formazione 
partigiana.
La notte tra il 3 
e il 4 dicembre 
un 
rastrellamento 
nazifascista, 
portò 
alla fucilazione
di tre figure
di spicco 
tra i partigiani

La Val Taleggio ha una geo-
grafia che si coniuga con la per-
cezione netta di avere, da un
momento all’altro, l’opportuni-
tà di lasciare il presente e se-
guire le variazioni prealpine
del nostro desiderio. Si capisce
già percorrendo l’orrido del-
l’Enna da San Giovanni Bianco,
che non appena termina rivela
il sentiero della semplice risali-
ta dal Ponte del Becco (593 m) a
Cantiglio (1082 m). Proviamo,
come i partigiani, a seguire la
«diretta» che si inerpica sem-
plice e poi su una costa ripida
(da evitare in discesa) e che si
immette sul sentiero Pagano-
ni-Vitali, la vecchia mulattiera.
Pare quasi impensabile che lì si
passasse con le bestie: supe-
rando il primo colle, avvolti da
forme rocciose torreggianti, si
osserva con stupore l’impo-
nente gruppo della Corna del
Tetto e la profondità selvaggia
della vallata. Da qui a Cantiglio
il percorso è agevole, eppur so-
speso su un tracciato incredibi-
le. La località ha un genius loci
inafferrabile: sarà la storia, sa-
ranno i ruderi e le baite vive, sa-
rà la chiesetta di San Lucio rive-
rita da tre larici sotto il Cancer-
vo, o la fontana che ci abbevera
tra i riflessi dei rami d’autunno.
Ma qui la forza della montagna
è grande. Scendendo, ignoria-
mo la «diretta», scendiamo a
sinistra nel bosco sino al trac-
ciolino dell’acquedotto e a un
ultimo segnavia per il Ponte del
Becco, con un pensiero: che
nome giusto quello scelto per
questo «sentiero della libertà».

Davide Sapienza
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